
                                                                                                                                                 Oggetto: Adozione ai sensi dell’art. 17 della L.R.T. 01/05 del Piano Strutturale coordinato denominato “La città del tufo”.

IL CONSIGLIO COMUNALE

PREMESSO:

· CHE il Comune di Pitigliano ha sottoscritto in data 31 Ottobre 2003 un Protocollo di Intesa con i Comuni di Castell’Azzara, Sorano, Provincia di Grosseto e Regione Toscana per la redazione del Piano Strutturale Coordinato denominato “La città del tufo”;

· CHE con deliberazione della Giunta Municipale n. 78 del 17.06.2004 e successiva deliberazione n. 91 del 19.07.2004 è stato costituito l’Ufficio di Piano Strutturale presso il Comune di Pitigliano;

· CHE con deliberazione del Consiglio Comunale n. 39 del 29.06.2004 ai sensi dell’art. 25 della Legge regionale toscana n. 5 del 16 gennaio 1995 e successive integrazioni e modificazioni è stato avviato il procedimento di formazione del Piano Strutturale approvando gli obiettivi da perseguire, il quadro conoscitivo di riferimento e le ulteriori ricerche da svolgere;

· CHE la mancata adozione del Piano Strutturale nel termine del 31.03.2005, così come stabilito dall’intesa intercorsa tra la Regione Toscana, la Provincia di Grosseto ed il Comune di Pitigliano, ha determinato l’applicazione di misure di salvaguardia fino al momento dell’adozione del predetto strumento urbanistico;

DATO ATTO:

· CHE con nota di prot. n. 6147 del 02.07.04 la richiamata deliberazione di avvio del procedimento è stata inviata alla Regione Toscana, area pianificazione del territorio, ed alla Provincia di Grosseto, settore sviluppo e tutela del territorio;

· CHE con l’entrata in vigore della legge regionale n° 1 del 3.1.2005 è stata abrogata la legge regionale n. 5/1995, ad eccezione dell’art. 39, riconoscendo ai Comuni la facoltà di procedere, ove lo ritengano opportuno, ad integrare gli atti di avvio del procedimento di formazione del Piano Strutturale, in conformità a quanto previsto dall’art. 15 della stessa legge e dal punto 4.a) della circolare regionale approvata con delibera della G.R.T. n° 289/2005;

· CHE con deliberazione della Giunta Municipale n. 102 del 27.10.2005 si è proceduto alla integrazione  dell’avvio del procedimento di formazione del Piano Strutturale con l’individuazione, ai sensi dell’art. 16 della L.R.T. 1/2005, dell’Arch. Vasco Mosci, Responsabile dell’Area Tecnica,  quale Responsabile del Procedimento, ed ai sensi dell’art. 19 della L.R.T. 1/2005, della Dott.ssa Maria Pia Sommovigo, Segretario Comunale,  quale Garante della Comunicazione;

· CHE la richiamata deliberazione è stata inoltrata con nota di prot. n. 11076 del 01.12.05 alla Regione Toscana, area pianificazione del territorio, ed alla Provincia di Grosseto, settore sviluppo e tutela del territorio;

ATTESO:

· CHE in seguito alle comunicazioni e presentazioni del progetto di Piano  sono pervenute diverse richieste da parte di soggetti privati, richieste riferibili più alla fase di regolamento urbanistico che non a quella di Piano Strutturale;

· CHE nella stesura della proposta di piano si è tenuto conto dei contributi e degli apporti tecnici forniti dagli organismi pubblici, direttamente coinvolti nella stesura del Piano e, per quanto possibile, da parte dei privati;

VISTA la proposta  di P.S. elaborata dall’ufficio di Piano Strutturale, composto secondo quanto già riportato nella richiamata delibera G.M. n. 78 del 17.06.2004 e dalle professionalità messe a disposizione dalla Regione Toscana e dalla Provincia di Grosseto, che si compone dei seguenti elaborati, facenti parte integrante e sostanziale della presente deliberazione anche se non materialmente allegati alla stessa:

	Relazione Generale

	QUADRO CONOSCITIVO  

	Quadro conoscitivo di livello di ambito

	QC.1
Il sistema risorse ambientali


	QC.2
Il sistema delle risorse culturali



	QC.3
Il sistema insediativi ed infrastrutturale





	QC.4a
Vincoli ambientali relativi alle risorse naturali 



	QC.4b
Vincoli paesaggistici



	QC.5
Carta dell’uso del suolo extraurbano 


	QC.6
Carta della vegetazione del territorio extraurbano 

	QC.7
Carta dell’esposizione solare



	QC.8
La caratterizzazione economica-agraria del territorio rurale




	Allegati documentali






	- Programma di Marketing territoriale per il patrimonio culturale della Città del Tufo

	- Parco archeologico integrato di Pitigliano e Sorano. Studio di fattibilità.

	- il Masterplan del Parco Archeologico di Selvena

	Quadro conoscitivo di livello comunale

	Pitigliano capoluogo


	P.01
tavola delle destinazioni d’uso dei piani terra centro storico (1:1000)



	P.02
tavola delle destinazioni d’uso delle aree libere centro storico (1:1000)

	P.03
tavola dello stato di conservazione edifici centro storico (1:1000)




	P.04
tavola della periodizzazione del tessuto edilizio (1:2000)


	P.05      tavola delle destinazioni d’uso dei piani terra zone urbane di espansione (1:2000)

	P.06
tavola delle destinazioni d’uso delle aree libere zone urbane di espansione (1:2000)

	P.07
tavola dello stato di conservazione edifici zone urbane di espansione (1:2000)

	Pitigliano frazione Il Casone

	P.08.1  tavola delle destinazioni d’uso dei piani terra (1:1000)

	P.08.2  tavola delle destinazioni d’uso delle aree libere (1:1000)

	P.08.3  tavola dello stato di conservazione degli edifici (1:1000)

	INDAGINI GEOLOGICHE

	Relazione Geologica

	QC.G1g-h-i  Carta degli elementi geologici e strutturali   




	QC.G2g-h-i  Carta degli elementi litologico - tecnici   

	QC.G3g-h-i  Carta degli elementi per la valutazione degli aspetti geomorfologici   

	QC.G4g-h-i  Carta degli elementi per la valutazione degli aspetti idrogeologici

	QC.G5g-h-i  Carta degli elementi per la valutazione degli effetti locali e di sito per la riduzione del rischio sismico

	QC.G6g-h-i  Aree a pericolosità geomorfologica

	QC.G7g-h-i  Aree a pericolosità idraulica

	QC.G8g       Aree a pericolosità sismica locale

	STATUTO DEL TERRITORIO (scala 1:25000) 

	ST.1  Risorse identitarie, sistemi e sub-sistemi territoriali e sub ambiti di paesaggio

	Allegato: Le invarianti strutturali

	Il Piano paesaggistico

	ST.2  Individuazione dei sub-ambiti di paesaggio 

	ST2.a  La struttura territoriale/paesaggistica: i valori


	Allegato: Schede dei sub-ambiti di paesaggio

	ST.3    Sistema funzionale delle risorse ambientali e culturali

	ST.4    Sistema funzionale della ruralità e della produzione agricola

	ST.5    Sistema funzionale della mobilità e dei servizi

	DOCUMENTO DI PIANO

	LE STRATEGIE 

	La visione al futuro per l’intero ambito: le strategie del Piano Strutturale coordinato

	SS1 Schema A       Asse strategico Attrattività: Valorizzazione della produzione agricola e dello spazio rurale - Risorse naturali e culturali in rete

	SS1 Schema B       Asse strategico Coesione territoriale  e sociale: Accessibilità e servizi

	Le strategie di livello locale (scala 1:10000)

	SSL.1-2  I sub-sistemi e le regole d’uso

	SSL.3     Le azioni strategiche

	DISCIPLINA DI PIANO

	VALUTAZIONE

	Relazione sulle attività di valutazione integrata contenente la relazione di incidenza di cui alla LR 56/2000


DATO ATTO che sono allegati alla presente deliberazione, ai sensi dell’art. 16 comma 3 della L.R. 1/2005, i seguenti atti:

· Rapporto del Garante della Comunicazione elaborato ai sensi dell’art. 20 della L.R.T. 1/2005; (Allegato 1)

· Certificazione redatta dal Responsabile del Procedimento ai sensi dell’art. 16 della L.R.T. 1/2005 e s.m.i.; (Allegato 2)

· Relazione di Sintesi redatta in conformità a quanto previsto dall’art. 10 del regolamento regionale n. 4/R del 09.02.07; (Allegato 3)

DATO ATTO altresì che per l’adozione ed approvazione del Piano Strutturale, quale strumento di pianificazione territoriale, si applica il procedimento unico disciplinato dagli artt. 15 - 16 - 17 della Legge R.T. 1/2007 e s.m.i.;

PRESO ATTO:

· che il progetto di Piano Strutturale coordinato è conforme al Piano di Indirizzo Territoriale ed al Piano Territoriale di Coordinamento, come risulta dalla certificazione redatta dal Responsabile del Procedimento, e che pertanto non deve essere attivata la procedura di cui agli artt. 21-22-23 della Legge RT 1/2005 e s.m.i.;

· che il Comune di Castell’Azzara con deliberazione del C.C. n. 25 del 29.07.2008, ed il Comune di Sorano con deliberazione di C.C. n. 27 del 21.08.2008, hanno preso favorevolmente atto del “Documento di Piano” e della “Disciplina di Piano” relativa al solo ambito comune, così come elaborati dal gruppo di lavoro del progetto di Piano Strutturale coordinato denominato “La città del tufo”;  

DATO ATTO che:

· è stata effettuata la valutazione integrata prevista dall’art. 36 del  PIT, approvato con deliberazione del Consiglio Regionale n. 72 del 24.07.2007, con specifico riferimento ai residui di P.R.G. vigente; 

· è stata effettuata la valutazione integrata ai sensi del “Regolamento di attuazione dell’art. 11 comma 5 della L.R.T. 1/05 in materia di valutazione integrata” approvato con DPGR n. 4/R del 09.02.07;

· in conformità a quanto previsto dall’art. 10 del richiamato regolamento regionale è stata redatta la Relazione di Sintesi, allegata alla presente quale parte integrante e sostanziale, messa preliminarmente a disposizione delle autorità e dei soggetti privati interessati;

· in attuazione della direttiva europea 2001/42/CE è stata pertanto effettuata la valutazione ambientale e redatto il Rapporto Ambientale, facente parte integrante e sostanziale della presente deliberazione anche se non materialmente allegato alla stessa, elaborato conformemente con i requisiti contenuti nell’allegato “I” della richiamata direttiva;

· con nota di protocollo n. 7574 del 18.08.08 il Responsabile del Procedimento ha provveduto, facendo seguito alle attività di informazione e confronto attuate durante il processo di formazione del P.S., ad informare le autorità ed i soggetti privati interessati della possibilità di consultare la proposta di piano, ivi compreso il Rapporto di Sintesi della Valutazione Integrata ed il Rapporto Ambientale, sul sito inernet del Comune e presso l’Ufficio Urbanistica;  

· non sono pervenuti pareri sulla proposta di piano e sulla relazione di sintesi da parte delle autorità con specifiche competenze ambientali, e che un solo contributo è pervenuto da parte del pubblico, successivamente alla richiamata nota, il cui contenuto è riferibile più alla fase di regolamento urbanistico e comunque non pertinente la valutazione integrata; 

DATO ATTO che:

· si è proceduto in data 01.08.2008 al deposito delle indagini geologiche  presso l’Ufficio Tecnico del Genio Civile di Grosseto - Siena e che le stesse risultano depositate al prot. n. 1034;

· con nota di prot. 7163 del 01.08.08 si è proceduto alla richiesta di parere all’Autorità di Bacino Interregionale del Fiume Fiora;

DATO ATTO che l’assunzione del presente provvedimento non comporta impegni di spesa a carico dell’Ente;

VISTO il parere favorevole espresso dal responsabile del Servizio Urbanistica  ai sensi dell’art. 49 c.1 del D.lgs 267/2000; 

VISTA la Legge Regione Toscana del 03.01.2005  n. 1 e s.m.i;

VISTA la Circolare approvata con Delibera della Giunta Regionale n. 289 del 21.02.2005 recante indicazioni sulla applicazione delle norme regionali in ordine ai  procedimenti  comunali;

VISTO il D.Lgs 18.08.2000 n. 267 e s.m.i.

DELIBERA

1) DI ADOTTARE, per le motivazioni di cui in premessa, ai sensi dell’art. 17 della Legge Regione Toscana n. 1/2005 e s.m.i.,  il Piano Strutturale coordinato composto dai seguenti elaborati redatti dall’Ufficio di Piano e dalle professionalità messe a disposizione dalla Regione Toscana e dalla Provincia di Grosseto, facenti parte integrante e sostanziale della presente deliberazione anche se non materialmente allegati alla stessa:

	Relazione Generale

	QUADRO CONOSCITIVO  

	Quadro conoscitivo di livello di ambito

	QC.1
Il sistema risorse ambientali


	QC.2
Il sistema delle risorse culturali



	QC.3
Il sistema insediativi ed infrastrutturale





	QC.4a
Vincoli ambientali relativi alle risorse naturali 



	QC.4b
Vincoli paesaggistici



	QC.5
Carta dell’uso del suolo extraurbano 


	QC.6
Carta della vegetazione del territorio extraurbano 

	QC.7
Carta dell’esposizione solare



	QC.8
La caratterizzazione economica-agraria del territorio rurale




	Allegati documentali






	- Programma di Marketing territoriale per il patrimonio culturale della Città del Tufo

	- Parco archeologico integrato di Pitigliano e Sorano. Studio di fattibilità.

	- il Masterplan del Parco Archeologico di Selvena

	Quadro conoscitivo di livello comunale

	Pitigliano capoluogo


	P.01
tavola delle destinazioni d’uso dei piani terra centro storico (1:1000)



	P.02
tavola delle destinazioni d’uso delle aree libere centro storico (1:1000)

	P.03
tavola dello stato di conservazione edifici centro storico (1:1000)




	P.04
tavola della periodizzazione del tessuto edilizio (1:2000)


	P.05      tavola delle destinazioni d’uso dei piani terra zone urbane di espansione (1:2000)

	P.06
tavola delle destinazioni d’uso delle aree libere zone urbane di espansione (1:2000)

	P.07
tavola dello stato di conservazione edifici zone urbane di espansione (1:2000)

	Pitigliano frazione Il Casone

	P.08.1  tavola delle destinazioni d’uso dei piani terra (1:1000)

	P.08.2  tavola delle destinazioni d’uso delle aree libere (1:1000)

	P.08.3  tavola dello stato di conservazione degli edifici (1:1000)

	INDAGINI GEOLOGICHE

	Relazione Geologica

	QC.G1g-h-i  Carta degli elementi geologici e strutturali   




	QC.G2g-h-i  Carta degli elementi litologico - tecnici   

	QC.G3g-h-i  Carta degli elementi per la valutazione degli aspetti geomorfologici   

	QC.G4g-h-i  Carta degli elementi per la valutazione degli aspetti idrogeologici

	QC.G5g-h-i  Carta degli elementi per la valutazione degli effetti locali e di sito per la riduzione del rischio sismico

	QC.G6g-h-i  Aree a pericolosità geomorfologica

	QC.G7g-h-i  Aree a pericolosità idraulica

	QC.G8g       Aree a pericolosità sismica locale

	STATUTO DEL TERRITORIO (scala 1:25000) 

	ST.1  Risorse identitarie, sistemi e sub-sistemi territoriali e sub ambiti di paesaggio

	Allegato: Le invarianti strutturali

	Il Piano paesaggistico

	ST.2  Individuazione dei sub-ambiti di paesaggio 

	ST2.a  La struttura territoriale/paesaggistica: i valori


	Allegato: Schede dei sub-ambiti di paesaggio

	ST.3    Sistema funzionale delle risorse ambientali e culturali

	ST.4    Sistema funzionale della ruralità e della produzione agricola

	ST.5    Sistema funzionale della mobilità e dei servizi

	DOCUMENTO DI PIANO

	LE STRATEGIE 

	La visione al futuro per l’intero ambito: le strategie del Piano Strutturale coordinato

	SS1 Schema A       Asse strategico Attrattività: Valorizzazione della produzione agricola e dello spazio rurale - Risorse naturali e culturali in rete

	SS1 Schema B       Asse strategico Coesione territoriale  e sociale: Accessibilità e servizi

	Le strategie di livello locale (scala 1:10000)

	SSL.1-2  I sub-sistemi e le regole d’uso

	SSL.3     Le azioni strategiche

	DISCIPLINA DI PIANO

	VALUTAZIONE

	Relazione sulle attività di valutazione integrata contenente la relazione di incidenza di cui alla LR 56/2000


2) DI ALLEGARE alla presente deliberazione i seguenti atti secondo il disposto dell’art. 16 comma 3 della L.R. 1/2005:

· Rapporto del Garante della Comunicazione elaborato ai sensi dell’art. 20 della L.R.T. 1/2005; (Allegato 1)

· Certificazione redatta dal Responsabile del Procedimento ai sensi dell’art. 16 della L.R.T. 1/2005 e s.m.i.; (Allegato 2)

· Relazione di Sintesi redatta in conformità a quanto previsto dall’art. 10 del regolamento regionale n. 4/R del 09.02.07; (Allegato 3)
3) DI DARE ATTO che il Piano Strutturale adottato sarà depositato presso la segreteria comunale per quarantacinque giorni dalla data di pubblicazione del relativo avviso sul BURT, termine entro cui chiunque potrà prenderne visione, presentando le osservazioni che ritenga opportune;

4) DI DARE ATTO altresì che la proposta di Piano e la Relazione di Sintesi  sono state messe, preliminarmente all’adozione del presente atto deliberativo, a disposizione delle autorità con specifiche competenze ambientali e del pubblico;

5) DI INVIARE la presente deliberazione alla Regione Toscana e alla Provincia di Grosseto affinché nel termine previsto dall’art. 17 comma 1 della L.R.T. 1/2005 e s.m.i. possano presentare eventuali osservazioni;

6) DI DEMANDARE  al Responsabile del Procedimento ed al  Garante per la Comunicazione gli adempimenti in merito al deposito e pubblicità, anche per via telematica, del presente atto;

	Parere di cui all’art. 49, comma 1, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n° 267

	Il Responsabile del SERVIZIO URBANISTICA, per quanto concerne la regolarità tecnica, esprime parere 

Favorevole


	Pitigliano lì 22.09.2008
	Il Responsabile del SERVIZIO URBANISTICA

 f.to Geom. Marzia Stefani

	
	


Il Sindaco espone l’argomento.

Durante l’esposizione del Sindaco, alle ore 16.25 entra in aula il consigliere Bianchi Enzo. 

Pertanto il numero dei componenti presenti in aula è: 13.

Il Sindaco fa distribuire ai consiglieri copia in formato digitale del progetto di Piano Strutturale coordinato.

Il Sindaco informa il Consiglio di essere rimasto molto soddisfatto di quanto avvenuto durante il convegno per la presentazione del Piano Strutturale, in quanto è stato presentato un progetto importantissimo frutto di un lavoro collettivo e che ha coinvolto anche il Consiglio Comunale; ringrazia per questa realizzazione tutti gli Uffici che hanno contribuito alla stesura di questo progetto, la Giunta Comunale e l’assessore Camilli Pier Luigi che si è molto impegnato nel rendere, appunto, questo lavoro un lavoro collettivo. Il Sindaco evidenzia che dopo l’adozione inizierà l’iter delle osservazioni per cui dovranno essere sollecitate le categorie interessate e potrebbero essere proposte nuove idee, auspicando di andare all’approvazione del Piano Strutturale entro la fine dell’anno, al fine di poter procedere successivamente alla redazione del regolamento urbanistico.

Il Sindaco conclude il suo intervento con l’auspicio di condividere anche l’ulteriore percorso del Piano Strutturale sollecitando il Consiglio Comunale al coinvolgimento stesso e dando la disponibilità di tutta la maggioranza a far sì che il risultato sia assolutamente partecipato.

Chiede la parola il Capogruppo di maggioranza il quale, a nome del suo gruppo, fa presente che su tale argomento ritiene non debba farsi distinzione tra maggioranza e minoranza e che si debba arrivare ad una votazione unanime in quanto il percorso è stato condiviso. Il Consigliere sottolinea che si è arrivati alla definizione di tale strumento con il merito della Regione Toscana ma anche dei tecnici comunali che hanno dato il massimo, evidenziando che nel convegno è stata data la rassicurazione che si tratta di un progetto firmato dalla Regione e dalla Provincia e che per ciò che riguarda il Comune di Pitigliano tale progetto rispecchia fedelmente tutte le esigenze di oggi e le prospettive del domani e si augura che da ciò derivi una spinta allo sviluppo per tutte le attività economiche del posto che diano nuovi sbocchi per Pitigliano; il Consigliere ritiene che, pertanto, si tratta di un progetto meritevole di approvazione. Il Capogruppo conclude il suo intervento dichiarando il voto favorevole della maggioranza e invita i colleghi di minoranza a dare anche loro voto favorevole e sottolinea con soddisfazione i complimenti rivolti dall’Assessore regionale Conti al lavoro svolto dal Comune di Pitigliano.

Chiede la parola il consigliere Bianchi Marco il quale esprime dichiarazione di voto di cui alla dichiarazione che consegna al Segretario Comunale, successivamente alla sua illustrazione, e che viene allegata alla presente delibera quale parte integrante e sostanziale sotto il numero “4”.

Chiede la parola il consigliere Gorini il quale fa presente che alcune considerazioni del Capogruppo di maggioranza sono condivisibili ed espone l’importanza del recupero di manufatti o del loro ampliamento al fine di aumentare la crescita demografica nel territorio, sottolineando, altresì, la necessità di dare maggiore sicurezza agli operatori economici; il Consigliere espone la problematica dell’Ospedale sottolineando che le cose andavano bene quando i medici abitavano a Pitigliano. Il Consigliere ringrazia tutti gli Uffici, in particolare l’Ufficio Tecnico e l’Assessore che si è impegnato in una materia non facile, nell’imparare, nel muoversi con umiltà per raggiungere i risultati.

Chiede la parola il consigliere Francardi che fa presente di non avere mai visto Piani Urbanistici perfetti ma evidenzia che è importante partire e se poi bisognerà limare qualcosa lo si farà, sottolineando l’importanza di fare un percorso tutti d’accordo.

Chiede la parola l’assessore Camilli Pier Luigi il quale ringrazia il Consiglio per il tono del dibattito sottolineando l’importanza del percorso condiviso, anche con riferimento al fatto che quando si avevano dei documenti, questi sono stati messi subito a disposizione dei consiglieri. L’Assessore si dichiara soddisfatto per il clima sereno e perché è stato portato avanti un lavoro serio e coerente e di questo ringrazia tutti coloro che hanno avuto un ruolo nella presentazione di tale progetto.

Al termine, nessun altro intervenendo,

IL CONSIGLIO COMUNALE

VISTA la proposta di deliberazione avanti riportata;

VISTA la normativa vigente in materia;

DATO ATTO che sulla medesima sono stati espressi i pareri di cui al D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267

Con voti unanimi favorevoli, espressi per alzata di mano, presenti 13 componenti su 17 in carica

DELIBERA

DI APPROVARE la surriportata proposta di deliberazione.

